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ATTO I

Il palco dovrà essere diviso in due. Una porzione più ampia sarà la scuola con i banchi, la cattedra e la lavagna. Un'altra porzione (più piccola), invece, avrà un telo nero che possa essere sollevato. Dietro il telo nero, un tavolo con alcune sedie, dei quadri appesi al muro e sullo sfondo una porta che consenta, da dietro le quinte di entrare in scena. Su un tavolino c'è un presepio.

Scena 1

Banchi di scuola, sullo sfondo una cattedra ed una lavagna. Da dietro le quinte si sente vociare. Entrano bambini/ragazzi con zaini in spalla e cartelle. I bambini sono vestiti anche con i cappotti. Come entrano inizia la base musicale. I ragazzi ballano posando zaini ed attaccando i cappotti all'attaccapanni. Dopo un pochino entra anche l'insegnante che canta e balla anche lei. Due bambini non ballano: uno di colore (può anche essere un bianco se non c'è nessuno di colore). Uno con vestiti un po dismessi non partecipa mai ai balletti (con l'esclusione dell'ultimo). I due ragazzi dopo essersi tolti lo zaino e posato i cappotti si mettono subito seduti.

Merry Christmas Baby di Bruce Springsteen 

Bring it Down, band!
Now , I just came here tonight to say
I just wanna say ...
I just wanna say ...

Merry Christmas baby, you surely treat me nice
Merry Christmas baby, you surely treat me nice
I feel just like I'm living in paradise

Now listen
Now you see, I feel real good tonight
And I got music on the radio
And I feel good tonight
And I got music on the radio
And I feel just like I wanna kiss you
Underneath my mistle-toe

But now listen
Santa came down chimney, half past three
With lots of nice little presents for my baby and me
Merry Christmas baby, you surely treat me nice
And I feel like I'm living, just living in paradise
Come on boys

Well now
Santa came down chimney, half past three
With lots of nice little presents for my baby and me
Merry Christmas baby, you surely treat me nice
And I feel like I'm living, just living in paradise

And I just came down to say ... merry Christmas baby
I just wanna say ... merry Christmas baby
I just wanna say ... merry Christmas baby
I just wanna say ... merry Christmas baby
And happy new year too
Oh yeah
Play it boys go !
Merry Christmas, happy new year


La musica sfuma i ragazzi terminano di ballare e si siedono sui banchi mentre la maestra, battendo con la mano sulla cattedra, dice...

MAESTRA

ragazzi, ragazzi 

(con voce sempre più alta e forte le battute dovranno essere dette sul ritornello finale della canzone)

basta basta sedetevi altrimenti doppia razione di compiti per le vacanze.

Una volta che tutti i ragazzi si saranno seduti l'insegnante inizierà la lezione.

MAESTRA

vedo che  avete pienamente capito il significato del Natale. 

(la voce dell'insegnante deve essere un po acida nella classe si fa silenzio la maestra si guarda intorno e poi fissa una bambina, quella che nella banco è distratta in quanto sta sistemando lo zaino)

Ginevra dimmi un poco cosa succede il 24 a mezzanotte?

GIORGIA
Arriva Babbo Natale

Risatine dei compagni ed in particolare uno di loro ride in modo sguaiato ed ad alta voce.

MAESTRA

Sandro visto che ridi così forte ci dici tu cosa succede a mezzanotte del 24 dicembre?

SANDRO
A mezzanotte...... a mezza notte 

(una bambina vicina Sandro suggerisce "si va a messa")

Si va a messa.

MAESTRA

tu vai a messa?

SANDRO

veramente no.

MAESTRA

ed allora perchè hai detto che si va a messa?

SANDRO

(non dice nulla indica con il dito Maria)

MAESTRA

Allora sentiamo Maria

MARIA
Si va a Messa. Dopo la messa poi...

(la ragazza si guarda intorno per cercare consensi ridendo)

si aprono i regali.

GIULIO
I regali a casa mia si aprono la mattina del 25

MARIA

A casa mia no. Prima facciamo il cenone di Natale a base di pesce poi si va tutti in chiesa a sentire la messa solenne che festeggia la nascita di Gesù e poi di nuovo tutti a casa ad aprire i regali ed a mangiare i dolci.

MAESTRA

Una festa della Chiesa. Maria tu hai un nome importante; il tuo nome

(l'insegnante viene interrotta da Maria)

MARIA

è quello della mamma di Gesù.

(con voce a cantilena di chi ha ripetuto un infinità di volte la stessa cosa)

MAESTRA

mi sai dire perchè si festeggia la nascita di Gesù?

'ISA
(ragazzo mussulmano a voce alta)

perchè è il compleanno di Gesù.

(con voce certa e perentoria di chi la sa lunga)

MAESTRA

E tu che ne sai visto che sei mussulmano?

'ISA

Ieri quando sono tornato dalla scuola.....

Si spengono le luci della classe si alza il telo nero nell'altra porzione del palco e si illumina la scena. Il bambino mussulmano si alza dal banco e va verso l'altra parte della scena e si sofferma sul banchetto dove è allestito un semplice presepio. Dalla porta entrano un papà ed una mamma.

MAMMA DI 'ISA
Sei già rientrato? Cosa guardi?

'ISA

Mamma papà ma questo è un presepio?

MAMMA DI 'ISA

Si ed allora?

'ISA

Ma solo i cristiani fanno il presepio.

MAMMA DI 'ISA

Be ora l'abbiamo fatto anche noi.

PAPA' DI 'ISA
(interviene mettendo una mano sulla spalla del figlio)

Vedi Gesù e la sua mamma Maria sono venerati anche dall’Islam, infatti incarnano il miracolo della vita. Per questo motivo abbiamo ritenuto che il Natale dovesse diventare una festa comune per onorare Allah.

'ISA

Cosa c'entra Allah con il Dio dei cristiani?

PAPA' DI 'ISA

Allah è lo stesso Dio adorato dai Cristiani. Quindi festeggiare il Natale è il modo per elevare il valore più importante della vita ed anche perchè è il fondamento della nostra umanità. Quindi ho voluto farti questa sorpresa cioè farti trovare un abete di Natale ed un presepio. Così non ti sentirai diverso dai tuoi compagni e insieme potremo festeggiare anche noi il Natale. E poi c'è anche un altro motivo

'ISA

Quale?

MAMMA DI 'ISA

Proprio il significato del tuo nome nella nostra lingua.

Mentre si spengono le luci ed il bambino ritorna al suo posto sul banco di scuola. Si richiude il sipario e si accendono le luci della classe. 'Isa inizia a cantare la canzone Buon compleanno Gesù ed i ragazzi ballano sulla musica.

canzone buon compleanno Gesù happy birthday jesus

Now kids hang on just a second before we start
You know there’s a reason we are all here in front of grandma and
Grandpa’s
Christmas tree
And if trevor and e.p. would quit fighting long enough and be real
Quiet
This little song might help ya understand

Long ago in a stable there was a baby being born
His parents were joseph and mary
And joseph’s big ole heart was torn
Cause he couldn’t find a decent place for mary to have her child
But mary said it just seemed just right and she blessed it with her
Smile

Chorus:
Cause what made it special was the baby in her arms
God sent him down to give the world a second chance for you and i
That’s why we have christmas at this time each year
It’s the baby’s birthday party that brings us so much cheer

Now kids the presents that all of you exchange on christmas
Represents the gifts that baby jesus received the night he was born
He got all his presents from three wise men
Who followed a star
And walked a long long way to the stable
So everytime you tear open one of your presents
Think about that baby and say
Happy birthday jesus
I’ll open this one for you

Repeat chorus


I ragazzi terminano il balletto e si sistemano nuovamente ognuno ai propri posti.

'ISA

Ecco quello che è successo ieri

MAESTRA

Non ci hai però detto il significato del tuo nome 'Isa

'ISA

Gesù

Un attimo di silenzio poi l'insegnante si rivolge ad un'altra bambina.

MAESTRA

'Isa ci ha raccontato quello che avviene per Natale nella sua casa ma vediamo cosa avviene invece nella casa di Manaar che è la vostra compagna ebrea. Manaar ci puoi raccontare cosa è per voi il Natale?

MANAAR
Noi non abbiamo il Natale come voi cristiani ma quest'anno dal 21 al 29 dicembre festeggiamo un evento. Mio padre proprio ieri ci ha raccontato l'origine di questa nostra festività chiamata Chanukkà.

Manaar si alza dal suo banco insieme a tre o quattro altri compagni che si fingeranno ebrei. Si apre il sipario nero dove c'è un uomo che è il suo genitore Rabbino. In terra un tappeto su cui ragazzi si siedono ed ascoltano il racconto.

Se possibile, per dare forza al racconto del Rabino, si può visualizzare la storia con dei quadri viventi.

GENITORE RABBINO
Si chiama Chanukkà, dura otto giorni – quest'anno dal 21 al 29 dicembre – e deve la sua origine ad eventi occorsi due secoli prima della nascita di Cristo.

La nascita di Chanukkà – detta anche "festa delle luci" – viene narrata nel primo e nel secondo libro dei Maccabei. Ci fu un tempo in cui un re, Antioco IV, governò il popolo Ebreo compiendo ogni tipo di di  violenze e di soprusi. Quando però Antioco fa consacrare a Zeus un altare all'interno del tempio di Gerusalemme, nel popolo ebraico scatta la molla della rivolta. È allora che un profeta mette insieme un piccolo esercito di uomini, che con l'aiuto di Dio – nel giro di soli due anni – riconquista il tempio profanato. Una volta che i nemici furono sconfitti andarono a purificare il tempio e a restaurarlo. Poichè però il tempio era in rovina si rimboccarono le maniche e per giorni lavorarono alla sua ristrutturazione. Dopo di che per riconsacrare l'edificio, secondo la liturgia, avrebbe dovuto bruciare nel candelabro ebraico dell'olio d'oliva  per otto giorni consecutivi. A seguito della guerra appena combattuta era rimasto, però, olio soltanto per un giorno. Fu comunque acceso il candelabro con il poco olio che c'era e miracolosamente questo continuò a rimanere acceso per tutti gli otto giorni.  

Ogni anno, a più di duemila anni di distanza, gli ebrei ricordano ancora la riconquista del tempio di Gerusalemme. Qual è oggi il suo significato? Al centro di tutto c'è la luce: "È il simbolo fondamentale della festa di Chanukkà". Si tratta di una luce divina, che ha accompagnato il popolo ebraico nel corso della sua storia: "Secondo i nostri Maestri, periodicamente ricompare la luce nascosta e Chanukkà è uno di questi momenti. Compito di tutti noi è coglierla, e se possibile aumentare la luce".

La tradizione vuole che venga acceso un lume per ogni sera di Chanukkà: la lampada – formata da otto lumi più uno, detto "servitore" – viene solitamente sistemata davanti ad una finestra o vicino alla porta d'entrata. 

Gli otto giorni di Chanukkà sono un momento di gioia per tutti gli ebrei. I bambini ricevono regali: le dreidl – trottole a quattro facce che recano l'iscrizione "lì è avvenuto un grande prodigio", utilizzate già al tempo di Giuda Maccabeo – e soldi come premio per aver studiato la Torah. Fondamentale è poi la carità, in segno di riconoscenza verso Dio per il miracolo del tempio. Ma la festa delle luci invade anche la tavola: si va dal tipico "bombolone" fritto nell'olio d'oliva alle fettine di mele cosparse di zucchero e cannella, passando infine per il riso alle uvette – particolarmente diffuso sulle tavole italiane.

MANAAR

Sì anche questo è  Natale. Però dura poco


Al termine del racconto  e dopo la battuta  di Manaar parte il balletto ed il canto del valzer delle candele. Sulle note del valzer delle candelle il coro seguirà il motivo solo mugolando le note a più voci. Sette ragazzi entreranno in scena a ritmo di valzer con ognuno una candela che verso la fine sarà inserita nel candelabro ebreo il menorah.

IL VALZER DELLE CANDELE

Domani tu mi lascerai 
e più non tornerai, 
domani tutti i sogni miei 
li porterai con te. 

La fiamma del tuo amor 
che sol per me sognai invan 
è luce di candela che 
già si spegne piano pian. 

La fiamma del tuo amor 
che sol per me sognai invan 
è luce di candela che 
già si spegne piano pian. 

Una parola ancor 
e dopo svanirà 
un breve istante di 
felicità. 

Ma come è triste il cuor 
se nel pensare a te 
ricorda i baci tuoi 
che non son più per me. 

Domani tu mi lascerai 
e più non tornerai, 
domani tutti i sogni miei 
li porterai con te. 

La fiamma del tuo amor 
che sol per me sognai invan 
è luce di candela che 
già si spegne piano pian.

I ragazzi al termine della canzone rientrano tutti ai loro posti tra i banchi. L'insegnante interviene con Manaar.

MAESTRA

Manaar immagino che in ebraico il tuo nome abbia un significato.

MANAAR

Certo è... Luce.

MAESTRA

Ragazzi come avrete capito abbiamo uno stesso Dio ed in un modo o nell'altro tutti festeggiamo il Natale.

LUCA

Scusate, ma gli indiani come festeggiano il Natale?

GIORGIO
Con l'arco e con le frecce.

LUCA

Scemo gli indiani dell'India. Il mio vicino di casa è indiano ed ho visto che anche loro festeggiano il Natale

MAESTRA

Il buddismo, che è una delle religioni presente in india, in sé non festeggia il Natale, crede nell’esistenza di Gesu’ e lo identifica come una persona speciale, una persona che ha aiutato molti ad alleviare le sofferenze. Gli indiani però più che il Natale festeggiano il capodanno in quanto rappresenta l’inizio di un nuovo anno ed ognuno fa i suoi più buoni propositi per il nuovo anno. Comunque il Natale in occidente i buddisti lo festeggiano lo stesso per stare in famiglia con i parenti, in quanto è un momento particolare ed è molto piacevole stare tutti insieme. 

Mentre la maestra sta parlando le luci lentamente si spengono. Rimane acceso solo uno "spot" che illumina un ragazzo su un banco. Il ragazzo ha i gomiti appoggiati sul banco e si tiene la testa. Il volto verso il basso e ragiona tra se.

La maestra l'osserva e poi lo chiama

MAESTRA

Edi.......Edi

(con voce più forte)

Edi, insomma, a che stai pensando

Lentamente la luce si spegne e si illumina una stanza. Una bambina con vestiti dismessi è seduta in terra e gioca con una bambola fatta di stracci. Una mamma, con vesti molto poveri e strappati è seduta su una sedia.

La stanza ha un tavolo malmesso in mezzo con alcune sedie e da una parte un letto con una copertaccia logora. Sul fondo una macchina del gas mezza rotta.

Di fondo sempre il motivo del valzer delle candele.

Si sente sbattere una porta.

MAMMA POVERA
Sei tu Giorgio?

GIORGIO PAPÀ POVERO
(da dietro le quinte)

Si vado in bagno e vengo.

Giorgio entra e siede pesantemente su una sedia. In mano ha un bustone di plastica che posa in terra.

GIORGIO PAPÀ POVERO

Edi è rientrato da scuola?

MAMMA POVERA

No ma dovrebbe esser qui a momenti. Allora come è andata?

GIORGIO PAPÀ POVERO

Come vuoi che sia andata, tanto lavoro poco pagato. Non so quante cassette avrò scaricato tra frutta e verdura.

MAMMA POVERA

Cosa hai portato a casa per Natale?

Giorgio senza dire nulla mette sul tavolo il bustone e da dentro inizia a tirare fuori verdure, un cespo di insalata, qualche patata, ed un cavolo. Poi si ferma.

GIORGIO PAPÀ POVERO

E.......vualà

(tira fuori un pollo)

MAMMA POVERA

(la mamma batte le mani)

Finalmente un Natale ricco.

GIORGIO PAPÀ POVERO

(da una tasca il papà tira fuori dei soldi)

questa è la paga che mi hanno dato. Possiamo pagare tranquillamente l'affitto e le bollette e rimane anche qualche spicciolo per il mangiare dei prossimi giorni.

(un attimo di silenzio ed il volto di Giorgio si incupisce)

però non ci sono i soldi per i regali nè per comprare l'albero di Natale o per le statuine del presepio.

MAMMA POVERA

non ti preoccupare Edi capirà 

(indicando la bambina che gioca ai piedi del tavolo con la sua bambola)

e Donatella ha già il suo gioco.

GIORGIO PAPÀ POVERO

Edi ci teneva..

Si sente una porta che si apre e che si chiude

MAMMA POVERA

Zitto eccolo.

Entra Edi con una cartella logora che posa sul letto.

EDI
Ciao papà ciao mamma.

(vede tutte le cose posate sul tavolo e con un espressione di gioia...)

che bello mamma! Anche il pollo quest'anno faremo un pranzo di Natale ricco. Con il pollo ci farai il brodo?

MAMMA POVERA

penso....

EDI

e la carne bollita. Potremmo preparare una salsa con il cavolo

(e con la faccia fa un espressione del tipo di chi non vede l'ora)

GIORGIO PAPÀ POVERO

Edi dai prendi lo scatolone che continuiamo a fare i personaggi del presepio. Tu mamma sgombra il tavolo che io ed Edi dobbiamo lavorare.

La mamma sgombera il tavolo mentre Edi va verso  un angolo lontano del palcoscenico a prendere uno scatolone. La mamma si avvicina al marito

MAMMA POVERA

Giorgio sei riuscito a prendergli qualcosa per Natale?

GIORGIO PAPÀ POVERO

Ho trovato, vicino ad un cassonetto, una scatola di colori.  Alcuni sono finiti ma molti altri sono ancora buoni. Poi la scatola pare quasi nuova. Edi sarà contento vedrai.

La mamma sgombra il tavolo facendo cenni di sconsolazione. Il ragazzo poggia lo scatolone sul tavolo mentre riprende il motivo del valzer delle candele. A tempo di valzer  il papà e la mamma si mettono a ballare. balla anche la bambina con il suo pupazzo. Edi li osserva e poi applaude. La musica sfuma.

GIORGIO PAPÀ POVERO

Edi, Donatella ora tutti a ninna.

I due ragazzi si stendono sul letto. I genitori escono di scena. Rimane illuminato solo il letto con i due bambini che si danno la mano.

EDI

Domani è Natale. Siamo proprio fortunati perchè abbiamo dei genitori splendidi e domani avremo un ricco pranzo.

DONATELLA
Chissà se il Bambin Gesù ci porterà qualcosa.

EDI

Doni ma ci ha già portato il pranzo di Natale e poi tu hai la tua bambola.

Edi si mette seduto sul letto ed inizia a cantare la canzone "scusa Gesù" aiutato dal coro.

scusa Gesù

Il sole tramonta già, 
la pace scende sulla città. 
Adesso prego
e certo Lui verrà... Sì... 

Scusa Gesù
(Scusa Gesù) 
ti do del tu
(ti do del tu) 
gioca con noi
(gioca con noi) 
in mezzo a noi
(in mezzo a noi) 
canta insieme a noi
(insieme a noi) 
lo so, Gesù, che tutto puoi!
(Che tutto puoi!) 
Dimmi di sì...!
(Dimmi di sì...!) 

Inventerò per te una favola, 
scendi giù... Io so dov'è 
la città dei giocattoli! 
Scendi giù...! 

Se resteremo sempre con te 
saremo buoni come sei tu! 
Gesù ti prego, 
dimmi che verrai... Verrai... 

Scusa Gesù
(Scusa Gesù) 
ti do del tu
(ti do del tu) 
gioca con noi
(gioca con noi) 
in mezzo a noi
(in mezzo a noi) 
canta insieme a noi
(insieme a noi) 
lo so, Gesù, che tutto puoi!
(Che tutto puoi!) 
Dimmi di sì...!
(Dimmi di sì...!) 

Inventerò per te una favola, 
scendi giù... Io so dov'è 
la città dei giocattoli! 
Scendi giù...! 

Sei sceso qui
(sei sceso qui) 
dal tuo bel cielo...
(dal tuo bel ciel) 
Grazie, Gesù,
(grazie, Gesù,) 
per avermi ascoltato!
Grazie Gesù...!

Mentre Edi canta si sposta e rientra al suo posto tra i banchi di scuola. La luce della  casa povera si spegne e si illumina la classe. Intanto i ragazzi si sono alzati e sono tutti intorno a lui compresa la maestra.

EDI

Ecco a cosa pensavo. Però non volevo dirlo ....ecco spero che il mio Natale sia questo. Spero che papà .... insomma.

(scoppia a piangere)

I ragazzi con il volto triste tornano al loro posto. Suona la campanella.

MAESTRA

Buon Natale ragazzi ci vediamo dopo le feste...... va be.

Escono tutti di corsa prendendo ognuno la propria cartella e le proprie cose  e non ascoltano l'insegnante.... nella stanza rimane l'insegnante da sola che inizia a mettere in ordine la cattedra ed a raccogliere le sue cose.

Lentamente uno per uno rientrano quasi tutti i ragazzi. Non rientrano Edi, Manaar ed 'Isa.

MAESTRA

(con il volto meravigliato)

ragazzi che c'è? Cosa è successo?

Tutti i ragazzi si fanno intorno alla maestra e bisbigliano qualcosa. Dopo qualche secondo

MAESTRA

Non so sentirò il Direttore (o il preside in base alla classe) Voi intanto avvisate le vostre famiglie e fatemi chiamare dai genitori.

Le luci si spengono e di sottofondo iniziano le notte di Happy Day. Cantano tutti. Lentamente si riaccendono e tutti i ragazzi e gli adulti si danno da fare per allestire un grande tavolo con molte sedie.

Il tavolo viene imbandito per un grande festa e viene introdotto anche un albero di Natale con tante lucette e tanti pacchi di regalo. Lentamente si siedono tutti ed a  capotavola (o al centro della tavola) c'è Edi con vicino la sorellina ed i suoi genitori. Di seguito la famiglia Ebrea da una parte e quella Mussulmana dall'altra. Poi tutti i ragazzi e quelli che hanno partecipato al recital.

Poi una voce solista maschile. Entra in scena un personaggio travestito da Gesù che, mentre sfuma Happy Day, inizia a cantare Happy Christmas.
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